
Sostegno alla creazione e allo sviluppo di microimprese (Misura 312) 

Riferimento normativo 

Articolo 52, lettera a), punto ii) e Articolo 54 del Reg. (CE) n. 1698/2005 

Giustificazione logica alla base dell’intervento 

Il riequilibrio delle dinamiche economiche e sociali delle differenti aree in cui si articola il 
territorio regionale rappresenta una priorità strategica per la regione Abruzzo. Tale riequilibrio è 
necessariamente collegato alla crescita delle opportunità occupazionali e reddituali dei territori 
rurali della collina interna e della montagna, anche attraverso la creazione di un ambiente 
favorevole alla nascita di nuove iniziative imprenditoriali e al consolidamento di quelle già 
presenti, favorendo la permanenza della popolazione in tali aree e riducendo gli squilibri sociali 
in essi presenti. 

La misura prevede aiuti alle “microimprese” le cui attività si svolgono in collegamento con le 
produzioni e le attività agricole e forestali, con i prodotti artigianali locali, con le attività di 
servizio rivolte alla tutela e alla promozione del territorio e dell’ambiente.  

Obiettivi e collegamento con le strategie dell’Asse 

Il sostegno per lo sviluppo dell’offerta di quei prodotti/servizi che nelle aree rurali risulta più 
carente, discontinua e frammentata, fornisce un indispensabile supporto per garantire 
soddisfacenti condizioni di vita, nonché per la rivitalizzazione del tessuto economico locale. Tale 
intervento è quindi direttamente correlato all’obiettivo specifico relativo al “Mantenimento e/o 
creazione di nuove opportunità occupazionali in aree rurali” agendo sul versante della 
diversificazione delle attività economiche extra-agricole. Indirettamente la misura favorisce il 
raggiungimento dell’obiettivo del “Miglioramento dell'attrattività dei territori rurali per le imprese e 
le popolazioni”. 

Obiettivi operativi 

- Creazione e sviluppo di microimprese operanti nel settori “tradizionali” dell’artigianato e 
del piccolo commercio. 

Descrizione della misura 

La misura è articolata nelle seguenti azioni, che possono essere attivate anche singolarmente: 

1. Sviluppo delle attività artigianali “tradizionali”: 

Tale azione sostiene i processi di sviluppo delle microimprese artigiane esistenti e la 
creazione di nuove microimprese del settore, con particolare riferimento a quelle 
direttamente collegate alla produzione primaria agricola e forestale. 

A tal fine sono considerate ammissibili le seguenti tipologie di spesa: 

1.a) Acquisizione immobilizzazioni materiali: 

- Macchinari, strumenti e attrezzature 

- opere murarie, arredi ed impianti, necessarie al funzionamento dei beni se 
funzionalmente correlate agli investimenti sopraindicati; 

- ristrutturazione/adeguamento di immobili (con il limite del 30% dell’investimento 
complessivo ammissibile). 



1.b) Acquisto immobilizzazioni immateriali comprese consulenze tecniche: 

- brevetti e licenze (incluso software); 

- know-how o conoscenze tecniche non brevettate. 

2. Sviluppo delle attività commerciali: 

Tale Azione persegue l’obiettivo di integrazione del sistema economico rurale con 
strutture commerciali di microimprese, nonché attraverso la creazione di nuove 
microimprese e/o lo sviluppo e/o l’aggregazione stabile e/o la qualificazione di quelle 
esistenti. L’azione opera con agevolazioni agli investimenti materiali ed immateriali 
effettuati dall’impresa, con particolare riferimento a quelle direttamente collegate alla 
produzione primaria agricola e forestale.  

A tal fine sono ammesse a finanziamento le seguenti tipologie di spesa: 

2.a) Adeguamento/restauro/recupero d’immobili (opere murarie, arredi ed impianti), 
con il limite del 30% dell’investimento complessivo ammissibile; 

2.b) Acquisto di macchinari, impianti, attrezzature varie ed arredi, ivi compresi quelli 
necessari all’attività amministrativa dell’impresa, mezzi mobili funzionali allo 
svolgimento dell’attività ammissibile, e, comunque, utilizzati a servizio dell’unità 
locale interessata dal progetto da agevolare, spese per la realizzazione di 
impianti per la sicurezza; 

2.c) Acquisto di software, tecnologie, servizi e consulenze necessarie alla 
realizzazione del progetto di investimento ed alla riqualificazione del sistema 
distributivo tra cui progettazioni dei fabbricati e degli impianti, sia generali sia 
specifici, direzione dei lavori, studi di fattibilità e di valutazione di impatto 
ambientale, collaudi di legge, prestazioni di terzi per l’ottenimento delle 
certificazioni di qualità e ambientali secondo standard e metodologie 
internazionalmente riconosciuti; 

2.d) Adeguamento e miglioramento delle strutture ed attrezzature allo scopo di 
uniformarsi ai requisiti richiesti in materia di normativa igienico – sanitaria, 
accesso ai portatori di handicap, sicurezza nei luoghi di lavoro, antisismica, 
protezione dell’ambiente; 

Localizzazione 

La misura sarà attivata nelle Macroaree C e D del territorio regionale. 

Beneficiari 

Microimprese, come definite ai sensi della Raccomandazione della Commissione 2003/361/CE 
del 6.5.2003, - imprese che occupano meno di 10 persone e realizzano un fatturato annuo o un 
totale di bilancio non superiore a 2 milioni di euro - anche di nuova costituzione, operanti nei 
seguenti settori: 

- Artigianato: imprese di produzione e di servizi alla produzione ed alla persona, singole e 
associate ai sensi degli artt. 3, 4, 5 e 6 della Legge 8.08.85 n. 443 "Legge quadro per 
l'artigianato" e successive modificazioni, ad esclusione dei prodotti Allegato 1. 



- Commercio: imprese del sistema distributivo regionale regolato dal decreto Legislativo 
114 del 31.03.1998, dalle Leggi regionali vigenti (n° 62 del 9.8.1999 e n°135 del 
23.12.1999 e s.m.i.)  

 

Condizioni di ammissibilità 

Per imprese di "nuova costituzione" si intendono quelle costituite dopo il 1 gennaio dell'anno di 
presentazione della domanda da soggetti non già titolari o soci d'impresa nei due anni 
antecedenti la data di presentazione della domanda. Sono comprese in questa definizione 
anche le imprese costituende nelle more dell'iscrizione all'albo provinciale delle imprese 
artigiane o del registro delle imprese. In ogni caso le imprese, all'atto della liquidazione del 
contributo, devono essere attive e regolarmente operanti. 

E’ esclusa la realizzazione di nuovo impianto (inteso come nuovo edificio). 

Gli investimenti immateriali sono ammissibili solo se collegati ad investimenti materiali ai sensi 
dall'articolo 55, paragrafo 1, lettera c), del regolamento (CE) 1974/2006, e se connessi e 
funzionali alla realizzazione degli investimenti materiali previsti nel progetto. Nel caso di progetti 
che prevedono investimenti immateriali, la quota complessiva delle spese immateriali, 
comprensiva anche delle spese generali, non può essere superiore al 25% dell’intero 
investimento ammissibile. 

Le domande di sostegno devono essere accompagnate da una valutazione di sostenibilità 
ambientale dell’investimento previsto, realizzata alla scala pertinente alla dimensione del 
progetto, con particolare riguardo alla tutela, qualitativa e quantitativa, della risorsa idrica. 

Entità e intensità dell’aiuto 

Il sostegno è concesso in forma di contributo a fondo perduto fino al 50% del costo totale 
ammissibile. 

Il presente sostegno è concesso alle condizioni previste dalla normativa “de minimis”. 

Coerenza ed interrelazioni con altri interventi di sostegno pubblico 

Il PSR ed i Programmi Operativi Regionali (FESR e FSE) non possono finanziare nello stesso 
territorio, lo stesso tipo di operazione in favore della stessa tipologia di beneficiario. 

Il sostegno a titolo del FEASR è concesso esclusivamente a: 

- microimprese, così come definite dalla Raccomandazione della Commissione 
(2003/361/CE) del 6 maggio 2003 relativa alla definizione delle microimprese, piccole e 
medie imprese, artigiane, commerciali e turistiche, 

- ubicate nelle zone rurali appartenenti alle Macroaree C e D  

- per investimenti materiali ed immateriali nei settori “tradizionali” dell’artigianato e dei 
servizi, in connessione alle produzioni primarie agricole e forestali. 

Il FESR sostiene aiuti per l'acquisizione di “servizi qualificati per l'innovazione” ad imprese 
industriali e del terziario localizzate nel restante territorio. 

L’Autorità di Gestione del PSR notificherà  all’Autorità di Gestione del FESR  le attività e le aree 
per le quali le micro imprese non potranno beneficiare di aiuti nel corso del periodo di 
programmazione 2007-2013. 

 

Modalità attuative 



La misura sarà attivata mediante bandi emanati dalla Regione e dai GAL, con le modalità 
descritte in Asse 4, dove i Piani di Sviluppo Locale presentati dai GAL forniranno dettagliate 
indicazioni per la loro attuazione, in coerenza con le eventuali specifiche indicazioni fornite dalla 
Regione. 

Descrizione delle operazioni in corso 

Non presenti 

Quantificazione degli obiettivi 

Indicatori comuni (QCMV) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tipo Indicatore Obiettivo 

Realizzazione 
Numero di microimprese beneficiarie (suddivise per tipologia dell'intervento, 
soggetto richiedente) 

300 

Risultato 

Aumento del valore aggiunto lordo di origine non agricola nelle aziende 
beneficiarie 

405.000 

Numero lordo di posti di lavoro creati 37 

Impatto 
Crescita economica* 

Impatto 
indiretto 

Posti di lavoro creati** 37 

Note 
*Effetto sinergico con altre Misure programmate nell'ambito dell'Asse IV, Metodo Leader 

**Indicatore riferito non al settore primario 


